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ESTRUS Enhanced and Sustainable Treatment for Urban Stormwater

Progetto Dimostrativo finalizzato alla valutazione della
Fattibilità e convenienza economica di soluzioni distribuite 
per il trattamento delle acque meteoriche di dilavamento

SOLUZIONI DISTRIBUITE    
(applicate direttamente in caditoia)

Costituiscono un’alternativa ai sistemi 
tradizionali soprattutto in aree 
urbanizzate esistenti;
La sostenibilità e le efficienze di 
trattamento  sono scarsamente 
documentate.

SOLUZIONI CONCENTRATE   
(a valle delle reti di drenaggio)

Vantaggiose in tutti gli insediamenti di 
nuova realizzazione;
In aree urbanizzate esistenti i costi e le 

difficoltà di implementare soluzioni 
tecniche tradizionali sono spesso 
insostenibili

FASE di TEST in LABORATORIO

Valutazione dell’efficienza idraulica;
Valutazione della capacità di rimozione oli, 
possibilità smaltimento materiale assorbente

FASE di VERIFICA in CAMPO 

Realizzazione di un campagna di 
monitoraggio in 4 siti pilota pre/post 
installazione dei dispositivi trattamento

TRATTAMENTO degli SCARICHI di ORIGINE METEORICA



Sistemi di TRATTAMENTO DISTRIBUITI

ULTRA-DRAINGUARD
Ultratech International Inc.

Struttura interamente 
flessibile in polipropilene non 
tessuto dotato di strisce di 

polimeri X-TEX per 
l’assorbimento di oli e grassi 

CATCH-ALL HR I
Marathon Materials, Inc.

Struttura semi rigida
costituita da un filtro per 
sedimenti in polipropilene 

non tessuto e rete in 
poliestere; dotata di un 

cuscino filtrante selettivo 
per oli/idrocarburi

Abtech Industries
ULTRA-URBAN

Struttura rigida collegata 
tramite cinghie ad un invito 

e dotata di materiale 
filtrante polimerico 

SMART SPONGE™ per la 
rimozione di oli e 

idrocarburi. 



TEST di LABORATORIO (I)

sistema di generazione/misura delle portate Qin in ingresso al 
sistema, costituito da un circuito in pressione dotato 
diaframma (24.5/53 mm)  collegato ad un trasduttore di 
pressione differenziale (manometro differenziale a mercurio 
per operazioni di taratura/controllo); 

modello fisico costituito da due vasche 
concentriche a pianta quadrata per il 
convogliamento delle acque alla caditoia e 
per la separazione delle portate 
sottoposte a trattamento Qf e di quelle 
defluite attraverso il bypass Qb;

Q FILTRATA dal dispositivo
Q defluita attraverso il BY-PASS

sistema di misura delle portate in uscita (Qf, Qb) 
costituito da due canalette rettangolari dotate di 
stramazzo triangolare e misuratore di livello ad ultrasuoni.

Il sistema di misura è stato realizzato in modo da riprodurre il comportamento 
idraulico di una caditoia per il drenaggio delle acque meteoriche di dilavamento. 



TEST di LABORATORIO (II)
Fase di 
realizzazione …

1. L’intero ciclo delle prove sperimentali è stato condotto in condizioni di “acqua pulita”;
2. Ogni prova ha previsto l’immissione di una Qin costante per la durata di un’ora;
3. Ciascun dispositivo è stato testato con 13 valori di portate in ingresso 0.4 ÷4.0 l/s;
4. Qin, Qb e Qf sono state campionate con frequenza pari a 0.1 secondi. 

PROVE SPERIMENTALI



ULTRA-DRAINGUARD CATCH-ALL HR I

ULTRA-URBAN FILTER

TEST di LABORATORIO: RISULTATI

Tutti i dispositivi analizzati mostrano 
prestazioni idrauliche crescenti 

all’aumentare della Q di riferimento 
(0.4÷4.0 l/s)

Ciò è dovuto essenzialmente all’elevata 
percentuale d’acqua che defluisce attraverso 

il by-pass alle basse portate a causa di 
fenomeni di ruscellamento/gocciolamento.

.



Verifica in CAMPO: SITI SPERIMENTALI
SITI PRODUTTIVITERMINALI PORTUALI

Zona di Carico 
autobotti (Busalla)

ESTRUSESTRUS 1

Deposito Mezzi 
Speciali (Chiavari)

ESTRUSESTRUS 2
Terminale CROCIERE 
(GE - Ponte dei Mille)

ESTRUSESTRUS 3&4

Terminale VTE 
(GE – Voltri)

ESTRUSESTRUS 5&6



Sistema di gestione e trasmissione dati in 
remoto ;

SITI SPERIMENTALI: Il terminale VTE
AREA MONITORATA: superficie asfaltata 
adibita allo stoccaggio di contenitori e di 
autoveicoli destinati alla vendita

STAZIONE DI MISURA:
Misuratore di portata accoppiato a 
campionatore installato sia nel tratto di 
rete senza sistema di trattamento (ES.5)
che in quello attrezzato con dispositivi 
filtranti (ES.6);
Pluviometro a vaschette basculanti;

ESTRUS 6

ESTRUS 5



Terminale VTE: CAMPAGNA di MONITORAGGIO
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Misura in continuo del velocità e/o livello Scale Deflusso Q(h)
Prelievo CAMPIONI con frequenza 5’ – 12 prelievi (1 l). 
Analisi di laboratorio per ciascun evento monitorato riportate in tabella 



Le acque meteoriche di 
dilavamento del terminale 
contenitori evidenziano una 
significativo carico inquinantesignificativo carico inquinante in 
termini di solidi sospesi totali solidi sospesi totali 
(Clim 152/06 = 80 mg/l) ed ed 
idrocarburi idrocarburi (Clim 152/06 = 5 mg/l) 

I dispositivi filtranti 
determinano mediamente una 
riduzione degli idrocarburi pari a riduzione degli idrocarburi pari a 
circa 60%circa 60% (in termini di EMC);
Al contrario, si osserva una 
tendenza all’ incremento della incremento della 
EMC dei SSTEMC dei SST nella rete di 
drenaggio dotata dei dispositivi 
filtranti

Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (I)
ESTRUS 5

ESTRUS 6



Lo Zinco Zinco 
presenta i valori 
di concentrazione 
più rilevanti 
(ordine del mg/l)

Il carico di 
metalli pesanti metalli pesanti 
totalitotali (in 
soluzione ed in 
aggregazione ai 
SST) misurato in 
entrambe le 
stazioni èè
confrontabileconfrontabile;

Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (II)
ESTRUS 5

ESTRUS 6



Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (III)
ESTRUS 5

ESTRUS 6

Limiti di emissione per i metalli pesanti in forma disciolta in 
corpo idrico superficiale (D.Lgs. 152/06)

Limiti di emissione per i metalli pesanti totali in ambiente 
marino in termini di valori di concentrazione acuto (A) e 

cronico (C) corrispondenti ad una durezza dell’acqua di 100 
mg/L CaCO3 (EPA Registro Federale California, 2000)



ffdd ffpp

ADSORBIMENTOADSORBIMENTOADSORBIMENTO

DISSOLUZIONEDISSOLUZIONEDISSOLUZIONE

Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (IV)
ESTRUS 5

ESTRUS 6

L’aumento del tempo di 
contatto tra la matrice 
solida e quella liquida 
determinata dal dispositivo 
filtrante favorisce la 
predominanza della frazione predominanza della frazione 
aggregata ai solidiaggregata ai solidi
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Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (VII)
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Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (VI)
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Terminale VTE : DATI di QUALITÀ (V)
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CONCLUSIONI 

SVILUPPI FUTURI 

Prosecuzione della campagna di misura in particolare sui terminali portuali che 
consentono la verifica dell’efficacia dei dispositivi filtranti nelle medesime 
condizioni idrologiche.

Effettuare verifiche in laboratorio (condizioni controllate) sull’efficienza idraulica 
e di rimozione del materiale solido sui dispositivi filtranti al termine della verifica  
in campo;

La fase di verifica in laboratorio dell’efficienza idraulica e della capacità di 
rimozione degli idrocarburi ha consentito di selezionare il dispositivo con le 
migliori prestazioni potenziali (Ultra Urban Filter – Abtech Industries)

IN LABORATORIO…

Si è osservata una significativa riduzione degli idrocarburi allo scarico compresa 
nell’intervallo 30 ÷ 94 % in termini di EMC.

I dispositivi di trattamento in caditoia non si dimostrano efficaci in termini di 
abbattimento dei solidi sospesi. 
Non si osserva una riduzione del carico dei metalli pesanti, tuttavia la presenza 
del filtro favorisce la predominanza del frazione aggregata al materiale solido 
che determina una minore biodisponibiltà dei metalli negli ecosistemi acquatici.

IN SITO…


